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La seconda provincia più ricca d'Italia secondo l'indagine del S, Spirito 

Savona spiega il suo primato 
«In espansione il ternario ~ 

ma l'industria è in ritardo» 
A colloquio con il sindaco del capoluogo Umberto Scardaoni - La trasformazione in «città 
di servizi» - Una percentuale endemica di cassintegrati - Criticato il metodo di rilevazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Lo spunto arriva dal risultati dell'Indagine sul 
reddito degli ottomila comuni Italiani condotta dal Banco di 
Santo Spirito; Indagine secondo cui, appunto, dopo quella di 
Trieste che vanta un reddito prò capite annuo di 10 milioni e 
200mlla lire (ma le cifre statistiche, si sa, non necessariamen
te corrispondono alla realtà) Savona è la seconda provincia 
più ricca d'Italia, con dicci milioni netti. E allora chiediamo 
al sindaco del capoluogo di commentare questi dati. 

•La premessa Indispensabile — rileva Umberto Scardaoni 
— è che le sta Ustione di questo tipo vanno prese con beneficio 
di in ven tario: iparametri, per quanto siano rigorosi e scien ti
fici, sono sempre relativi. A parte questo, e anche al di là della 
validità in assoluto del dato, i risultati della ricerca fanno 
emergere un elemento sicuramente positivo, ovvero la ten
denza di Savona a risalire la china della crisi. L'anno scorso, 
ad esempio, la provincia di Savona era al 5"posto; e qualche 
anno fa al ventiduesimo. Quanto questi numeri siano veri 
non lo so, ma è vero il progressivo miglioramento della situa-
zione della città, anche se restano "caldi" I nodi strutturali 
del porto e dell'Industria. C'è da aggiungere che la "buona" 
linea di tendenza è frutto della trasformazione di Savona In 
"città di servizi" al servizio delle zone turistiche e delle aree 
Industriali. Trasformazione che è tutt'ora in atto e che noi 
abbiamo cercato di assecondare e di guidare al meglio: 

In conclusione? «Nessun trionfalismo, la massima atten
zione al problemi Irrisolti, ma anche la consapevolezza che le 
cose fatte e l'Impegno comune cominciano a dare l primi 
frutti e che bisogna andare avanti In questa direzione». 

Sui «nodi» si sofferma Lino Alonzo, segretario della Carne-
ra del Lavoro di Savona: »Nel settore Industriale — ricorda — 
Il calo dell'occupazione è stato assai forte, e 11 saldo comples
sivamente positivo nel terziario si fonda In buona parte su 
attività stagionali e precarie. Poi abbiamo una percentuale 
piccola ma endemica di cassintegrati: circa 300 sul 18mila 
addetti nei settori meccanico e chimico; e poi ancora un altro 
miglialo di cassintegrati a rotazione, utilizzati dalle aziende 
di lutti 1 settori, edilizia compresa, come valvola di sfogo per 
l'elasticità della forza lavoro. Dopo di che c'è la realtà di una 
provincia In cui, attraverso le attività turistiche, commercia
li e portuali, si raccoglie molto denaro, ma se ne reinveste, in 
loco, assai di meno». 

Se la provincia di Savona è al vertici della classifica del 
Santo Spirito, le altre province liguri non sono da meno: 
Imperia condivide con Bologna e Vercelli un ottimo terzo 
posto; Genova, In compagnia di Milano, è al sesto; La Spezia 
difende, Jnsleme a Como e Cremona, un onorevole nono po
sto. Cosicché la Liguria precede Valle d'Aosta, Piemonte e 
Lombardia nella graduatoria delle regioni più ricche d'Italia. 

Sulle cause di tale primato gli esperti sono concordi: le due 
Riviere attirano l'Insediamento di pensionati ad alto reddito 
provenienti da altre regioni, la popolazione Invecchia più 

della media nazionale, e la maggior parte dei redditi si collo
ca nella fascia del capitali accumulati e meno «produttivi». 

Gli esperti concordano anche su alcune riserve, specie per 
quanto riguarda la metodologia adottata nell'Indagine dal 
Banco di Santo Spirito; «è possibile — ipotizza ad esemplo 
Giancarlo Ferrerò, dell'Ires-Cgil — che il dato sul reddito 
risulti amplificato per l'uso di parametri particolari nell'am
bito di una ricerca condotta non sul campo ma a tavolino; e 
in questo quadro è probabile che l'alto reddito prò capite del 
liguri scaturisca da un calcolo fondato sul depositi bancari, 
certamente cospicui e facilmente rilevatoli». 

Rossella Michienzj 

In Puglia e in Piemonte nuovi colpi alla linea del pentapartito-ovwique 

Taranto, maggioranza 
col Pei alia Provincia 

Domani l'elezione dell'esecutivo - L'accordo raggiunto tra il 
gruppo comunista, il Pri, il Psdi e sei de - II Psr autoescluso 

TARANTO — Nuova mag
gioranza alla provincia di 
Taranto: conta 18 consilierì 
su 30 (i 10 del Pei, uno del 
partito socialdemocratico, 
uno del partito repubblicano 
e sei dei dieci democristiani). 
Non è stato possibile elegge
re la giunta per l'abbandono 
dell'aula dei consideri del 
Psi, del Pli, del Msi e della 
minoranza del gruppo Oc. 
La seconda convocazione è 
prevista per domani; in quel
la occasione, salvo clamoro
se sorprese, sarà eletta una 
giunta di programma. 

Salta, quindi, il pentapar
tito costituito un anno fa a 
guida democristiana, per 
mera volontà di omologazio
ne, dopo quattro mesi di con
trattala trattativa per dar vi
ta a giunte democratiche e di 
progresso al comune e alla 
provincia. L'Intervento di De 
Mita, le pressioni non sol
tanto politiche delle forze 
più deteriori della politica e 
dell'economia tarantina, In 
gran parte legate all'ex sot
tosegretario de Giuseppe Ca
roli, il conseguimento di rap
porti di forza nelle giunte a 
tutto vantaggio del Psi, ri
dussero alla ragione questo 
partito. 

L'opposizione comunista è 
stata incalzante, ha sempre 
fatto riferimento al contenu
ti e non agli schieramenti. In 
particolare alla Provincia 
questa linea è stata condivi
sa da repubblicani, socialde

mocratici e da sei democri
stiani, protagonisti di un du
ro scontro interno al loro 
partito contro il gruppo di 
potere dell'onorevole Caroli 
sul cui capo pende una ri
chiesta di autorizzazione a 
firocedere per una vicenda 
egata ad un traffico di dro

ga proveniente dalla Siria. 
Una mozione di sfiducia del 
Pel ha provocato le dimissio
ni della giunta. «Da allora» 
ha ricordato in consiglio 
Gaetano Carrozzo, capo
gruppo Pei e segretario della 
federazione, «slamo stati Im
pegnati in una serrata trat
tativa sul programma con 
tutte le forze democratiche. 
Il partito socialista pur con
tribuendo all'elaborazione 
del programma ha assunto 
una posizione pregiudizial
mente contraria ad una 
giunta di programma, dopo 
aver difeso II pentapartito li
no all'ultimo, avanzando 
poi, senza credibilità, l'ipote
si di una giunta di sinistra, 
sulla base di un giudizio di 
inaffidabllità dita De rea di 
non garantire il pentaparti
to; la stessa Oc però sarebbe 
affidabile al comune di Ta
ranto e in tutti gii altri enti 
ove collabora con il Psl>. A 
nulla sono valsi gli appelli ri
volti dal comunisti al sociali
sti per una loro diretta parte
cipazione alla nuova mag
gioranza. L'abbandono dei-
Paula, gli alterchi non celati 
al margini del consiglio fra 

esponenti del Psi, dimostra
no di un clima di nervosi
smo. Ieri sera si è riunito an
che il Consiglio comunale. 

• • » 

CATANZARO — «È in atto 
un tentativo gravissimo per 
colpire l'autonomia ed il di
ritto all'autogoverno della 
Calabria. C'è chi sta lavoran
do per giocarsi sul tavoli ro
mani, e non soltanto su quel
li politici, 11 futuro della no
stra regione e la sua prospet
tiva di rinnovamento. Lo ha 
sostenuto il segretario regio
nale del Pel, Franco Pollta-
no, secondo cui «anche per 
rispondere a questo attacco, 
le forze del cambiamento 11 
prossimo 4 novembre do
vranno eleggere una Giunta 
che governi la Calabria*. 

Politano si riferisce all'a-

f>erto tentativo de di ostacol
are 11 decollo della nuova 

maggioranza giudicata «pe
ricolosa*, «avventurista», 
•improponibile*. E si riferi
sce anche alle singolari diffi
coltà Insorte In casa Psdl. 
Dopo aver ripetutamente 
detto di non avere pregiudi
ziali contro la Giunta di sini
stra in Calabria, purché se 
ne creassero le condizioni 
politiche, la direzione nazio
nale del Psdl sembra aver 
deciso un veto per cui in Ca
labria non sarebbe possibile 
quanto fatto a Milano. 

Aldo Varano 

Torino, scambi di accuse 
e imbarazzo in giunta 

Di scena ancora la questione morale - Le vicende urbanistiche, 
la gestione delle Usi e favoritismi clientelar! - Durissimo il Pri 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «La situazione 
creata dal pentapartito or-
mal è intollerabile per la cit
tà, occorre riportare in pri
mo plano 1 veri problemi di 
Torino per verificare la pos
sibilità di convergenze sui 
programmi». Chi si interessa 
alle vicende della vita pub
blica ha avuto modo di con
statare negli scorsi giorni, 
scorrendo le cronache tori
nesi, che questa secca de
nuncia e la proposta politica 
del Pel (c'è stata ieri una 
conferenza stampa del se
gretario Piero Fassino e del 
capigruppo comunisti alla 
Regione, al Comune e alla 
Provincia, Bontempl, Carpa-
nini e Ardito) sono ben fon
date. Vediamo perchè. 

Si può cominciare da lune
di, con la lettera alla «Stam
pa Sera* nella quale il sena
tore liberale Bastianlnl, oc
cupandosi degli stanziamen
ti per la metropolitana, lan
cia frecce avvelenate contro 
•le amministrazioni torinesi 
e piemontesi» che dovrebbe
ro «essere più pronte, con più 
idee e con più progetti». Pas
sano poche ore ed ecco, sulla 
prima pagina dell'edizione 
pomeridiana, l'aspra replica 
del viceslndaco e assessore al 
trasporti, il repubblicano 
Ravaloli: «Si vede che 11 sen. 
Bastianlnl vuole distrarre 

l'attenzione dal problemi ur
banistici», nota maliziosa
mente l'esponente dell'ede
ra, tirando una pesante stoc
cata al suo collega assessore 
Dondona, liberale, che ha 
per l'appunto la delega al
l'urbanistica. 

Ma allora, questa Giunta 
lavora o no? SI direbbe pro
prio di no, se a sostenerlo In
terviene addirittura l'on. 
Giorgio La Malfa, capogrup
po Pri, che dalle colonne del
la terza pagina dello stesso 
giornale tuona cosi: «Le ri
sposte dell'amministrazione 
civica non sono adeguate al
le esigenze della città*. Al 
sindaco socialista Cardetti 
fischiano le orecchie, ma 
non è finita, c'è o quanto me
no può esserci di peggio co
me risulta dal resoconto del 
discorso pronunciato a Tori
no dall'on. Spadolini 11 quale, 
riferendosi alla gestione del
le Usi, ha detto: «Il Pri tori
nese rifletta sul limiti insu
perabili della sua partecipa
zione alle giunte In tutti quei 
casi in cui non ci sono garan
zie di moralità o di compe
tenza*. Esisterebbero dun
que casi di dubbia moralità? 

La sera, in Consiglio co
munale, l'Usi è nuovamente 
di scena, protagonista que
sta volta l'assessore de Brac
co che secondo la denuncia 
(trasmessa alla Procura) di 

due funzionari avrebbe insi
stito per far promuovere 
un'infermiera, entrando In 
un campo che è di altri. Vero 
o falso? Se è accaduto, il fat
to riveste notevole gravità, 
sostengono i comunisti. E al
lora, non è bene che l'asses
sore rimetta la delega in at
tesa che l'inchiesta faccia il 
suo corso? Quella consonan
za d'intenti che non viene 
mal raggiunta sulle cose da 
fare, il pentapartito la trova 
per respingere la richiesta di 
chiarezza del Pel. Ma è solo 
una parentesi. 

Il martedì, 11 quotidiano 
del mattino torinese deve ri
dare spazio allo scontro tra i 
cinque. Il Psi accenna un ti
mido contrattacco, lamen
tando che a fare 11 discorso 
della moralità sia proprio il 
Pri che nelle trattative per le 
Usi «ha accettato una logica 
di spartizione del potere*. 
Non l'avesse mal fatto! Que
sta volta La Malfa mena fen
denti: «Che il Psi sia l'unico 
partito che si senta chiamato 
in causa da un riferimento di 
carattere generale sulla mo-
raìità fatto da Spadolini, è 
una cosa che fa pensare». 

Il Pel renderà presto noto 
un suo «manifesto program
matico», aprendo un largo 
confronto tra tutte le forze 
cittadine. 

Pier Giorgio Betti 

Una riunione 
della presidenza 

Un ufficio 
per ogni 

senatore? 
Oggi 

Palazzo 
Madama 
decide 

ROMA — Per quattro ore, Ie
ri, la conferenza del capi
gruppo del Senato ha discus
so 1 problemi legati alla con
dizione di vita e di lavoro del 
parlamentari. 

Lo ha fatto In preparazio
ne del Consìglio di presiden
za di Palazzo Madama con
vocato per questa mattina 
alle 10 da Amlntore Fanfanl. 
Sarà dunque oggi la giorna
ta delle decisioni. Ieri si trat
tava soltanto di assumere 
orientamenti e di raccogliere 
i pareri dei gruppi senatoria
li. In attesa di queste decisio
ni — che verranno rese pub
bliche —, li cronista deve la
vorare sulle Indiscrezioni. 
Sembra di capire, comun
que, che l'accento cada sulle 
misure strutturali per mi
gliorare e rendere più agevo
le ed efficace il lavoro dell'i
stituzione e del singoli sena
tori. 

Così, 1 servizi di Palazzo 
Madama saliranno da 8 a 14 
con l'impiego di funzionari 
di alto livello per meglio so
stenere l'opera delle com
missioni parlamentari dove 
— questo è un punto centra
le — si svolge la grande mole 
del lavoro di istruttoria delle 
leggi. E verranno potenziati 
anche 1 gruppi parlamentari 
attraverso fa strada del so
stegni alle attività di consu
lenza tecnico-scientifica. Sa
ranno, Inoltre, accelerate le 
procedure per l'acquisizione 
o una migliore distribuzione 
degli spazi del Senato. L'o
biettivo è quello di assicura
re (tendenzialmente) un uffi
cio al singoli senatori. 

Per quanto riguarda le In
dennità, si prospetta un 
orientamento della maggio
ranza ad agganciare 11 trat
tamento del senatori al cen
to per cento dello stipendio 
del presidenti di sezione del
la Corte di Cassazione. At
tualmente l'aggancio è al 
91.3%. 

Ma e proprio In questo de
licato campo che si segnala 
una novità di grande rilievo. 
Sembra che possa andare fi
nalmente in discussione nel
la commissione Affari costi
tuzionali la proposta di legge 
presentata dal Pel da oltre 
due anni per separare le In
dennità parlamentari dagli 
stipendi del magistrati di 
Cassazione con funzioni di
rettive. Se a questa legge ve
nisse assicurato un iter rapi
do — ed è questione di volon
tà politica, non solo di rego
lamenti — probabilmente 
perderebbe fondamento e 
forza parte degli attacchi an
che virulenti che in questi 
giorni sono stati portati con
tro 11 Parlamento. 

Il disegno di legge del Pei 

f>revede la trasparenza e 
'onnicomprensività del trat

tamento economico degli 
eletti nelle Assemblee parla
mentari. Lo «stipendio* sa
rebbe in sostanza formato 
soltanto da due voci: l'inden
nità vera e propria e un rim
borso spese forfetizzato. 
L'indennità verrebbe sotto
posta — per gli aumenti — 
solo agli indici del costo della 
vita stimati dall'Istat. 

Giuseppe F.MennelIa 

Sfratto, quando e dove si rinvia 
Cosi si assegnano i «buoni-casa» 

>ne non può esserti rinviata per più dì 12 mesi a 
dal 31 marzo '87 per quelli eia eseguibili e per 

ROMA — È finalmente in vigore il decreto legge che proroga gli 
sfratti e prevede misure urgenti per l'emergenza abitativa. C'è 
voluta una settimana per stilare il testo di un provvedimento 
varato il 24 ottobre. Si paria di un lungo braccio di ferro tra il 
ministro del Tesoro e il presidente del Consiglio sul reperimento 
degli 800 miliardi per l'acquisto di case per gli sfrattati. Alla fine 
l'avrebbe spuntata Craxi e, quindi, si sono potuti scrivere i sei 
articoli del decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. Ecco ì con
tenuti del provvedimento, che ci illustra Carmelo Perrone, uno dei 
segretari del Sunia. il sindacato degli inquilini. 

Q £ sospesa l'esecuzione degli sfratti per le abitazioni fino al 31 
marzo '87 ed è prevista la graduazione di essi per altri 12 

mesi. Ne sono esclusi i casi di morosità (anche quella sopravvenu
ta), di inadempienza contrattuale e giusta causa. 

A Le commissioni provinciali per la graduazione che con la 
** legge 9* erano facoltative ed hanno funzionato solo in qual
che Comune, diventano obbligatorie nelle undici grandi città con 
oltre 300.000 abitanti e nelle 55 province ad «alta tensione abitati
va». Presiedute dal prefetto, ne fanno parte, oltre al sindaco, al 
presidente laep. tre rappresentanti delle organizzazioni degli in
quilini e tre dei proprietari. Dovrebbero funzionare entro 40 giorni 
(10 dicembre). Le designazioni devono pervenire al prefetto entro 
30 giorni; dieci giorni dopo il decreto di nomina. 

(£% Il prefetto, ottenuto il parere delle commissioni, determina i 
criteri di impiego d*lla forza pubblica per l'esecuzione. La 

priorità sarà data agli sfratti dovuti alla necessità sopravvenuta, 
quando questa derivi da un decreto ingiuntivo o da altri titoli 
esecutivi, 

«Tfc La precedenza sarà assicurata anche agli sfratti per finita 
^7 locazione quando il proprietario dichiari di dover adibire 
l'immobile ad abitazione propria, del coniuge, dei figli o dei genito
ri. 

A Se entro tre mesi il proprietario che aveva dichiarato i 
w propria responsabilità di avere necessità dell'alloggio 

I sotto la 
- - , « Jo non lo 

utilizza senza giustificato motivo, dovrà pagare all'inquilino le 
apese di trasloco e risarcire i danni fino a 48 mensilità d affitte. 

A Per dare il parere, la commissione tiene conto anche degli 
w «effetti sociali, che la contestualità degli sfratti può compor
tare. Quindi, gli sfratti non potranno essere contemporanei. Sarà 
U commissione a decidere quanti fame al giorno. 

0 L'esecuzione 
^ decorrere dal _ . . ._ . , . 
quelli successivi a partire dalla data di eseguibilità. Quindi per lo 
sfratto si può anche arrivare • oltre l'89. Dipende dai singoli casi. 
£k Gli sfratti non sono sospesi in tutto il territorio, l'ambito 
w d'applicazione è limitato alle 11 maggiori atta e alle 55 pro
vìnce «calde* oltre ai centri limitrofi per complessivi 261 comuni. 

Ck Per l'emergenza casa sono stati stanziati ottocento miliardi 
^ r che dovranno essere ripartiti dal Cer nelle undici maggiori 
città, Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli. Bari, Palermo e Catania. Seicento miliardi saranno desti
nati all'acquisto di case da dare in affitto alle famiglie sfrattate. 
Cento miliardi sono stanziati direttamente dallo Stato e cinque
cento miliardi saranno concessi ai Comuni che li dovranno resti
tuire in ventanni all'interesse del 4 Tè. 

(fi) Per l'acquisto degli immobili è data priorità a quelli di edili» 
^* zia convenzionata-agevolata con il prezzo d'acquisto stabilito 
dalle convenzioni. Per gli alloggi di privati il valore locativo è 
fissato dall'equo canone con un possibile aumento del 20r.r per le 
case costruite entro il 1975. 

IH Le assegnazioni degli alloggi acquistati vengono fatte dal 
*** Comune, sentite le commissioni, agli sfrattati che rientrano 
nelle fasce di reddito per l'agevolata. Paffuto è quello stabilito 
dalla convenzione e l'equo canone per le case acquistate da privati. 
( f t I Comuni dovranno inviate al Cer entro 60 giorni il program-
^ * ma di utilizzazione dei fondi, che verranno messi a disposi
zione solo quando avranno speso tutti i fondi della 118 (la prece
dente legge per l'emergenza) per l'acquisto. 

( t ) Duecento miliardi serviranno per i «buoni-casa* che saranno 
w attribuiti direttamente dai Comuni (con la legge 34 erano le 
regioni a indire i bandi e assegnare i {ondi). 

( f ) Anche i «buoni-casa* riguarderanno gli sfrattati e saranno 
^ assegnati dopo il parere della commissione. I limiti massimi 
di reddito previsti per usufruire dei «buoni* sono 14,5 milioni per 
un contributo massimo di 24 milioni; 18 milioni per un massimo di 
21 milioni; 24 milioni per un massimo di 18 milioni. Da) reddito si 
può sottrarre un milione per ogni figlio a carico. I redditi dei 
lavoratori dipendenti, sottratto un milione per ogni figlio, vengono 
calcolati a) 60 *i. 

Claudio Notari 

I consiglieri Pei: 
«Per la Rai non risse 

ma scelte innovative» 
ROMA — Netta ripulsa per 
una diarchia — presidenza e 
direzione generale — in pe
renne conflitto tra loro, a 
tutto scapito della Rai; una 
presa di contatto con tutte le 
strutture dell'azienda, cen
trali e periferiche: questi l 
due primi Impegni assunti 
dal consiglieri di ammini
strazione eletti dal Pei. La si
tuazione della Rai è stata 
esaminata in un primo in
contro di lavoro del consi
glieri Antonio Bernardi. En
rico Menduni, Angelo Ro
mano ed Enzo Roppo. 

La prima riunione dell'or

gano di governo della Rai è 
prevista per la settimana 
prossima. Il clima non è del 
migliori, Enrico Manca ha 
aperto le ostilità contro 1) di
rettore generale, Biagio 
Agnes, si profilano scontri 
cruenti, l ì rischio è che Inve
ce di dedicarsi al rilancio del 
servizio pubblico, presidenza 
e direzione generale facciano 
di viale Mazzini terreno di 
contese ancor più furibonde 
tra De e Psi. «Non possiamo 
nascondere — affermano 1 
quattro consiglieri in un loro 

Urbanisti (Imi): non c'è 
una mappa del territorio 

ROMA — Quali profonde 
trasformazioni del nostro 
territorio sono avvenute ne
gli ultimi anni? Perché anco
ra non esiste un rapporto 
completo e credibile. A due 
mesi dalle scadenze stabilite 
dalla legge Galasso per la 
presentazione del plani pae
sistici regionali, urbanistici, 
studiosi, tecnici comince
ranno a dare delle risposte In 
occasione del 18" congresso 
deirinu, l'Istituto di urbani
stica che si terrà dal 6 all'8 
novembre (a Chleti e a Pe

scara). I lavori dell'assise dal 
tema «Una politica Integrata 
per 11 territorio sono stati il
lustrati Ieri a Roma In una 
conferenza-stampa dal pre
sidente dell'Inu Edoardo 
Salzano, dal vicepresidente 
Mascino, dal segretario 
Gianluigi Nlgro. da Marcello 
Vittorini e dall'assessore al
l'Urbanistica dell'Abruzzo 
Sergio Fortunato. GII argo
menti In discussione: «Terri
torio e sviluppo*; «I processi 
di trasformazione*; «Il terri
torio e gli Interventi in con
cessione*. 

comunicato — forti preoccu
pazioni per li delinearsi di 
una situazione di conflittua
lità acuta tra li ruolo del pre
sidente e quello della direzio
ne generale. Non è accettabi
le alimentare tale conflitto 
su chi comanda in Rai. II 
problema vero è la Rai, Il suo 
ruolo di servizio pubblico*. 

Da questa constatazione 1 
consiglieri fanno scaturire 
quella che dovrebbe essere la 
linea Ispiratrice per un go
verno della Rai: una efficace 
politica aziendale e di grup
po, che presuppone un rin
novamento profondo. «Ma la 
definizione di questa politica 
— si ricorda nel documento 
— è responsabilità propria 
del consiglio, mentre alla di
rezione generale ne compete 
la traduzione operativa e ge
stionale. Tutto ciò che crea 
confusione di ruoli e di pote
ri, assurde diarchie è assolu
tamente inammissibile. DI 

Sul 11 nostro impegno perché 
consiglio convocato per la 

settimana prossima possa 
discutere In modo approfon
dito la relazione del presi
dente, traendo le precise 
conclusioni operative. Fin 
d'ora, tuttavia, noi sollecitia
mo un ritmo serrato dei la
vori, un calendario preciso 
su temi e scadenze che, dal
l'informazione ai program
mi, alle risorse finanziarie, 
consentano di affrontare 1 
grandi problemi della Rai 
nella sede propria del consi
glio, non rfducendoli a mere 
occasioni di polemiche gior
nalistiche*. 

In questa ottica nasce la 
decisione del quattro consi
glieri di approfondire tutti 1 
problemi dell'azienda. Sin 
dalle prossime settimane sa
ranno concordati Incontri 
con le diverse strutture 
aziendali: da quelle di Roma 
e degli altri centri di produ
zione (Milano, Torino e Na
poli) a quelle delle sedi regio
nali. 

A Napoli un commissario 
straordinario per le coop 

ROMA — La confederazione cooperative italiane, «confer
mando e rafforzando I precedenti provvedimenti adottati nel 
confronti delle strutture territoriali campane», ha deliberato 
Ieri lo scioglimento degli organi dirigenti dell'unione provin
ciale di Napoli, nominando commissario straordinario il di
rettore centrate della confederazione Bruno Ubaldl. 

Rivolta nel carcere di Trani: 
sentenza confermata in Cassazione 

ROMA — La sentenza di appello per I fatti accaduti all'Inter
no del carcere di Tranl nel dicembre del 1980 è stata pratica
mente confermata dal giudici della prima sezione di Cassa
zione. Per la rivolta nel penitenziario di massima sicurezza, 
attuata dai terroristi delle Brigate rosse In concomitanza col 
sequestro del giudice D'Urso, 11 verdetto è diventato quindi 
definitivo. 

Un arresto nelle indagini 
per la morte di ex sindaco 

vBARI — Il viceslndaco di Nolcattaro (Bari), Giovanni Anelli 
(Psi) è stato arrestato provvisoriamente per falsa testimo
nianza nell'ambito delle Indagini sull'uccisione dell'ex sin
daco socialista del piccolo comune barese ed ex amministra
tore provinciale Donato Saponaro, trovato morto la sera di 
domenica a bordo della sua automobile In una stradina di 
campagna.Il provvedimento provvisorio di arresto sarebbe 
stato preso perché Anelli, sentito come testimone, avrebbe 
negato circostanze sul clima politico «teso* che si era creato 
nella cittadina nella settimana precedente 1) ritrovamento 
del cadavere e che aveva prodotto anche anonime minacce di 
porte a qualche amministratore, tra 1 quali — sembra — lo 
stesso Anelli. 

In libertà De Riù, presidente 
della Fissan e della Triestina 

TRIESTE — È stato posto In libertà provvisoria Raffaele De 
Rlù, l'Imprenditore triestino arrestato 1117 ottobre con l'ac
cusa di reati valutari. De Rlù, che è titolare della Fissan e 
presidente della Triestina calcio, si trovava agli arresti domi
ciliari, che sono stati revocati dal magistrato dott. Drigani al 
termine degli Interrogatori dell'imputato. In un'intervista 
rilasciata al quotidiano locale De Riù precisa che tutti gli 
utili prodotti dalle sue società sono stati reinvestiti a Trieste 
e nella regione. Circa la Triestina, rimasta estranea alla vi
cenda giudiziaria, 11 suo presidente definisce «un onore» l'in
gresso di Causlo nelle file alabardate e «una grandissima 
soddisfazione* 11 felice debutto all'Olimpico di Romano, ce
duto dalla Triestina al Napoli: «Ho scommesso con Ferlalno 
che 11 Napoli quest'anno vince lo scudetto*. 

Sarà presentato oggi 
il libro di «Rinascita» sul lavoro 

ROMA — Questa mattina, presso la sala della Casa delia 
Cultura, largo Arenula, 26 alle ore 11,30, «Rinascita» presenta 
alla stampa il libro omaggio che accompagna il numero In 
edicola da lunedì 3 novembre «11 lavoro possibile*. Nel volu
metto Introdotto da Antonio Bassolino, sono raccolti 1 testi di 
economisti, sindacalisti, studiosi, sulla dimensione del feno
meno della disoccupazione nel nostro paese e su alcune linee 
di intervento della sinistra per farvi fronte. Alla conferenza 
stampa partecipano Antonio Bassolino della Direzione del 
Pel, ron. Gianni De Mlchells, ministro del Lavoro, Antonio 
Pizzlnato, segretario della Celi, l'on. Vincenzo Scotti, vicese
gretario della De e Lina Tamburrino della direzione di Rina
scita. 

II partito 

Convocazioni 
ti comitato direttivo del deputati comunisti è convocato par martedì 4 
novembre mila oro 15.30. 

• • « 
L'assemblea dal gruppo dei sanatori comunisti è convocata par marta-
di 4 novembre allo oro 21. 

• • • 
I senatori comunisti aono tenuti ad ossero prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partirò dalla seduta di martedì 4 novombro (oro 16.30) 
a allo seduto successivo. 

Manifestazioni 
OGGI — O.F. SorgMnf. Napoli; M. O'AJomo. Pontedera (Pi); E. Maeafu-
so. Affarono (Tri; L Ariemma. Torino; M. Magno. Napoli; G. Melo, 
Cassino; L. Provantini, Treviso; U. Voterò; Senigallia (An); G. Pellicani, 
Catanzaro; A. Reichfin, Taranto: R. Bianchi. Pavia; M. Stefanini. Novo 
Feltri» IPtì; W. Veltroni. Chleti. 
DOMANI — P. Fassino, Losanna a Ginevra; L Ariemma. Torino. 

Assemblea nazionale segretari 
di federazione 
Oggi, venerdì, alto oro IO * convocata un'assemblea nazionale con i 
segretari • i responsabili di organizzazione dei Comitati regionali o 
dello Federazioni sui temi del rinnovamento o dello sviluppo del partito 
a defl'opertwr» dona campagna di tesseramento por H 1987 presso (a 
Direziono dot partito. L'assamNoa sarà introdotta dal compagno Gavi
no Angkra. reoponsabio «JoHa commissiono di organiszazione a sarà 
concfcrsa dai compagno Alessandro Natta. I lavori delia riunione, che 
avrà carattere pubblico, potranno essere seguiti a mezzo di un circuito 
inten>od*4r«v«xesentantidef^orgenidist*Hiipooòiinformszioneche 
aono pertanto invitati ad assistere eresaemblee stessa. L'ingresso a 
tutti i eternatati a gli operatori sarà possìbile presso le sala stampa 
de** Direzione del Hi. via dai Polacchi. 43. 

Corsi a Frattocchie: il calendario 
10 novembre, 13 dicembre; coreo «fi un mese per quadri operai; 17-22 
novembre: corso auto politica economica; 20-22 novembre; corso 
sua* poirtJca energetica; 27-29 novembre: Questione femmmHe a que
stiono rnoridNmoJo. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa, ti manto Osvaldo, il fi
glio Andrea e la zia Nadia D'Onofrio 
ricordano con immutato affetto e 
dolore-

LIA ZVETKOVA 
SANGUIGNI 

Sottoscrivono per l'Unita. 
Rome. 31 ottobre 1986 

Sono trascorsi cinque anni dalla 
scomparsa del compagno 

MARIO CESETTI 
il compagno Otello Ciciani e sua mo
glie Giuseppa Cintili, lo ricordano 
con immutato affetto e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unita. 
Roma. 31 ottobre 1986 

Lwgi. M-chi. Alessandro Pestalowa 
raparono i) dolore degli amici e 
compagni Fausto e Orietta Razzi per 
il vuoto lasciato dal nipote 

LORENZO 
Roma. 31 ottobre 1986 

Ne) quinto anniversario della scom
parsa de) compagno 

MARIO CESETTI 
sua moglie compagna Angela lt*-
stroiacovo e • figli Ezio e Alberto con 
le nuore e i nipoti, lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Uniti in sua memoria. 
Roma. 31 ottobre 1938 

Oirattora 
GERARDO CrOAROMOrrTE 

CotteSrattora) 
FABIO MUSSI 

Oirattora raspenaataa 
Ohrsappa F. Manna** 

Editrice S. p. A. «l'Unità» 

ascimene al n. 28SO dal Registro del Tribunale di Milano 
tema «tomaia murala nel Registi e dal Tribunale di Milano 
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